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RIPRENDE IL CAMPIONATO DI BASEBALL: BONONIA DOCET 
Smaltite in fretta le “ruggini” del dopo sosta. Tripletta per la Fortitudo contro un 
volenteroso Godo, che resiste fino agli extrainning in gara1, ma cede nettamente 

nelle altre due partite. Nel weekend, quattro fuoricampo per i bolognesi. 
 
Ci perdoni per il titolo l’Ateneo bolognese, ma è sempre più difficile trovare nuove parole per descrivere una 
squadra che ormai da due mesi è davvero “in cattedra”. E’ vero che il Godo non era certo un avversario 
potenzialmente al livello dei biancoblu, ma i bolognesi finora hanno fatto poche distinzioni, mostrando 
supremazia su ogni avversario incontrato. Anche il Godo ha avuto la sua occasione per battere la capolista, 
nella gara sulla carta più difficile, quella che vede protagonisti i lanciatori stranieri. Un altro extrainning per i 
biancoblu, il quinto stagionale, con Bologna che ha fatto sua la gara schierando sul “mound” Fabio Milano, che 
si è dimostrato anche questa volta pronto, concentrato, freddo nelle emozioni e caldo nel braccio. Poche storie 
nelle altre due gare, disputate in Romagna, con altrettante vittorie nette per i petroniani, che hanno ritrovato 
nel weekend il gusto della “battuta pesante”, totalizzando 4 fuoricampo (due del sempre più “ruggente” 
Angrisano, uno a testa per Pantaleoni e Austin, grande slam per quest’ultimo) e 9 battute da due basi, 3 delle 
quali ad opera di Connell, che qualcuno aveva visto un po’ sottotono in gara1, al rientro dall’infortunio. 
Angrisano e Mazzuca, i due battitori dal “doppio passaporto”, hanno guidato l’attacco biancoblu, chiudendo 
entrambi con un eloquente 5 su 9. Quattro punti battuti a casa dall’italoargentino, e addirittura sette per Austin, 
dei quali sei nella sola gara3. Ancora in luce il giovane Alaimo, che con il suo 4 su 9 porta la sua media 
stagionale ad un promettente .283. Molto bene anche Liverziani e Bautista, e sempre utile Landuzzi, che ha 
portato a casa tre punti, nonostante una media battuta non eccelsa. Un apprezzamento particolare per 
Pantaleoni, tornato al fuoricampo in gara2, una gioia meritata in un periodo in cui sta incassando meno di 
quanto si merita a livello offensivo. Sono sette, con quelle di Godo, le vittorie di Cillo e Betto, ormai 
irraggiungibili per quasi tutti i pitcher IBL. Esce bene dal weekend il monte di lancio biancoblu, malgrado un 
paio di homer subiti in gara3, ininfluenti sul risultato, uno dei quali ha violato la casellina dei PGL di D’Angelo, 
fin qua ancora intatta, mentre resiste quella di Chris George, uscito indenne dai suoi due inning di competenza 
in gara2. La difesa, infine, si è presa una serata di ferie in gara3, dopo aver guadagnato gli applausi di tutto il 
pubblico di Godo in gara2. Medie un po’ rovinate, ma i quattro errori in gara3 sono stati poco influenti in una 
partita così dominata a livello offensivo. 
Fortitudo dunque in cattedra, a guadagnare ancora terreno su tutte le inseguitrici, con l’eccezione del Parma, 
che si aggiudica agevolmente la trasferta contro il Redipuglia ed è comunque quinto a 8 lunghezze dalla 
capolista. Basta quindi davvero poco ai biancoblu per raggiungere anzitempo il primo obiettivo stagionale: i 
playoff. Più aperta invece la situazione per gli altri tre posti utili per accedere alla post season, con squadre in 
“fila indiana” e il Nettuno avvantaggiato, potendo sfruttare un weekend che lo ha visto sempre sotto contro il 
Rimini, ma rimontare e vincere le prime due partite, sfruttando gli errori difensivi degli avversari e la scarsa 
vena dei loro rilievi. Un fuoricampo di Balgera al 12° inning di gara3 ha reso meno amara la trasferta dei Pirati. 
Il doppio successo del San Marino contro il Grosseto mette nei guai i maremmani, che ora si devono guardare 
alle spalle, con i Titani che possono consolidare il quarto posto, in attesa degli scontri diretti contro Parma e 
Rimini, probabilmente decisivi sulle sorti delle tre squadre. 
  
I risultati della decima giornata 
T&A San Marino – MPS Grosseto  2-1 (7-2; 4-3; 8-19) 
Rangers Redipuglia – Cariparma Parma 0-3 (3-5; 3-16; 3-5) 
Danesi Nettuno – Telemarket Rimini 2-1 (2-1; 7-6; 5-6*) * al 12° 
De Angelis Godo – Fortitudo Bologna 0-3 (2-3*; 1-8; 4-14) * al 10° 
 
La Classifica 
Bologna 833 (25-5) - Parma 567 (17-13) -8 
Nettuno 700 (21-9) -4 Rimini 533 (16-14) -9 
Grosseto 633 (19-11) -6 Godo 100 (3-27) -19 
San Marino 600 (18-12) -7 Redipuglia 033 (1-29) -21 



GARA3. SABATO 28 GIUGNO 2008. DE ANGELIS GODO – FORTITUDO BOLOGNA: 4-14 
 
Fuochi d’artificio a Godo per gara3, con i bolognesi che totalizzano il record stagionale di punti segnati 
(14). Una gara dominata dagli attacchi, ma in particolare da quello biancoblu, perché il Godo, a parte i 
due fuoricampo di Lockwood e Fuzzi, è stato ben controllato dai pitcher bolognesi, e non ha saputo 
approfittare più di tanto della serata storta a livello difensivo dei biancoblu. Bologna invece è stata molto 
di più dei fuoricampo di Austin (grande slam) e Angrisano (secondo del weekend), perché chiude la gara 
con 15 valide, 4 doppi, 11 basi guadagnate e un colpito. Petroniani subito in vantaggio, segnando un 
punto in apertura e due al secondo attacco. I padroni di casa rimontano parzialmente al quarto, ma 
subito dopo la Fortitudo ruggisce con un big inning da cinque punti, quattro dei quali frutto del 
fuoricampo di  Austin. Il fuoricampo di Fuzzi al sesto inning serve solo a ridurre il divario, ma Bologna 
non è paga e colpisce anche al settimo e all’ottavo inning, chiudendo sul 14 a 4 finale. Da segnalare la 
settima vittoria stagionale per Betto, che così raggiunge il compagno Cillo nella speciale classifica, e le 
scoppiettanti prestazioni offensive di quasi tutto il lineup, evidenziando i sei punti battuti a casa da Austin 
(un doppio e un fuoricampo), i tre battuti a casa di Angrisano (un doppio e un fuoricampo), e l’ennesima 
prestazione convincente del “rookie” Alaimo. 
 
La cronaca 
Subito aggressiva la Fortitudo che va in base con il leadoff Bautista (valida al centro), che ruba la 
seconda, avanza sull’out di Pantaleoni e segna sulla volata di sacrificio di Austin. 0 a 1. Al secondo 
attacco i biancoblu affondano. Singoli in sequenza per Mazzuca, Angrisano e Landuzzi: entra il primo 
punto (0 a 2) e uno successivo su un doppio a sinistra di Alaimo (0 a 3). Davvero pochi pericoli per Betto 
nella fase iniziale, che al secondo attacco si trova un uomo in base per errore difensivo, situazione subito 
rimediata dalla stessa difesa, che confeziona un doppio gioco. Al terzo il partente biancoblu concede a 
Toniazzi il primo singolo della serata e successivamente anche Tanesini raggiunge la prima base per 
errore difensivo, ma il lanciatore veneto risolve senza problemi. Al quarto invece nulla può sul fuoricampo 
di Lockwood. 1 a 3. L’inning prosegue con la base a Sanchez e con il doppio a sinistra di Toniazzi, in 
situazione di due out; i cuscini si riempiono con i quattro ball a Fuzzi, e scatta la “visita” per il partente 
biancoblu, dopo la quale la difesa commette un altro errore su una battuta di Tanesini, che permette la 
segnatura di Sanchez (2 a 3), ma non quella di Toniazzi, eliminato a casa base nel tentativo di segnare a 
sua volta. Come spesso accade, nel momento più delicato la Fortitudo reagisce ed esplode la sua 
potenza. Avviene al quinto inning, quando un fuoricampo al centro di Austin manda a punto anche i 
compagni Alaimo (singolo a sinistra), Bautista (base ball) e Liverziani (colpito). 2 a 7. Davvero una 
brutta partenza per Lino Luciani, che aveva rilevato il partente Galeotti a inizio ripresa. Il rilievo rimane 
sul mound a concedere una base a Connell, incassare il singolo di Mazzuca e il doppio al centro di 
Angrisano che vale il 2 a 8. Il testimone passa a Petrini, che chiude la ripresa senza danni, ma in quella 
successiva subisce anch’egli un acuto biancoblu, ad opera di Liverziani (singolo al centro) e Austin 
(doppio a destra). 2 a 9. E’ il momento di Matteo D’Angelo, che sale sulla collinetta biancoblu nella parte 
bassa del sesto inning e, in situazione di due eliminati, concede un singolo a Toniazzi e a Fuzzi un 
fuoricampo a sinistra, che riduce il gap. 4 a 9. Ma la furia dei bolognesi non si arresta, e arrivano altre 
tre segnature al settimo inning, sempre in situazione di due out. Base per Bonci, errore su Angrisano, 
singolo di Bautista (4 a 10), base a Pantaleoni, a Liverziani e Austin, con ingresso di due punti “forzati”. 
4 a 12. Sale sul monte di lancio Torri per porre fine al supplizio, ma anch’egli dovrà capitolare all’attacco 
successivo, subendo un fuoricampo da due punti di Juan Pablo Angrisano, che fa segnare anche Mazzuca, 
in base per ball. 4 a 14. Risultato finale, perché D’Angelo e Delgado concludono agevolmente l’ultima 
parte di gara senza subire ulteriori segnature. 
 
Il tabellino 
 
FORTITUDO BOLOGNA  120 051 320 = 14 
DE ANGELIS GODO  000 202 000 =   4 
 
FORTITUDO BOLOGNA: ss Bautista (2 su 5), 3b Pantaleoni (0 su 5), ed Liverziani (1 su 2), ec Austin (2 
su 4), 1b Connell (1 su 5), 2B Mazzuca (2 su 4), r Angrisano (3 su 5), es Landuzzi (1 su 3) (es Bonci 0 su 
2), dh Alaimo (2 su 4) (dh Fornasari 0 su 1). Tot: 15 su 40. 
Note. Fuoricampo: 2 (Austin, da 4 al 5°, Angrisano, da 2 al 8°); Doppi: 4 (Austin, Connell, 
Angrisano e Alaimo); RBI: 13 (6 Austin, 3 Angrisano, 1 Bautista, Liverziani, Landuzzi e 
Alaimo). 
Lanciatori: Betto (WO, 5 ip, 4 h, 2 bb, 3 K, 1 er); D’Angelo (R, 3 ip, 4 h, 1 bb, 4 K, 2 er); Delgado (RF, 1 
ip, 0 h, 1 bb, 3 K, 0 er) 
 
DE ANGELIS GODO: ed Messineo (1 su 5), es De Franceschi (0 su 4) (ph Meriggi 0 su 1), ss Skrehot (1 
su 4), 1b Lockwood (1 su 4), r Sanchez (1 su 3), 2b Marussich (0 su 4), dh Toniazzi (3 su 3) (dh Rubboli 
0 su 1), 3b Fuzzi (1 su 2), ec Tanesini (0 su 3). Tot: 8 su 34. 



Note. Fuoricampo: 2 (Lockwood, da 1 al 4°, Fuzzi, da 2 al 6°); Doppi: 1 (Toniazzi); RBI: 3 (1 
Lockwood, 2 Fuzzi). 
Lanciatori: Galeotti (LO, 4 ip, 5 h, 3 bb, 1 K, 3 er); Luciani (R, 0.1 ip, 4 h, 2 bb, 0 K, 5 er); Petrini (R, 2.1 
ip, 3 h, 4 bb, 2 k, 1 er); Torri (RF, 2.1 ip, 3 h, 2 bb, 1 k, 2 er) 
 
GARA2. VENERDI’ 27 GIUGNO 2008. DE ANGELIS GODO – FORTITUDO BOLOGNA: 1-8 
 
Cillo e Mazzuca tornano nello stadio che li ha visti emergere in Italia, ma non fanno sconti alla loro ex 
squadra. La gara è comunque equilibrata per quattro riprese, con il partente biancoblu come sempre a 
proprio agio, ma anche un Nisco dall’altra parte che si limita a subire qualche bordata dall’attacco 
bolognese. Sono solo le prove, perché esattamente a metà gara la Fortitudo colpisce come un cobra e fa 
sua la partita. Un big inning da sei punti, con quasi tutto il lineup protagonista. L’ingresso di Del Bianco 
non serve a frenare i petroniani, poi Agostinelli alla ripresa successiva si prende il fuoricampo di 
Pantaleoni, e i doppi di Liverziani e Connell al nono inning, che arrotondano il punteggio finale. Punto 
della bandiera dei locali al quinto attacco, ancora una volta merito di De Franceschi. Cillo può gustarsi 
senza problemi la settima vittoria stagionale nello stadio che fu suo, mentre George (2 riprese per lui) 
mantiene candida la casellina dei PGL, infine Paoletti chiude bene le porte all’ultimo attacco dei goti, pur 
concedendo un paio di basi. Meritato riposo per Angrisano, ai “lavori forzati” negli ultimi weekend per 
l’infortunio di Gasparri. Occasione per rivedere Bidi Landuzzi dietro il piatto di casa base, e Stefano come 
sempre si è fatto trovare pronto, prendendosi anche la licenza di battere a casa un paio di punti. 
Conferma il “momento caldo” Joseph Mazzuca, ma ieri notte anche Lino Connell (due doppi per lui) ha 
mostrato di non aver smarrito il ritmo giusto, come qualcuno aveva paventato dopo gara1. Oltre al solito 
sostanzioso Liverziani, questa è stata la gara di Giovanni Pantaleoni, piuttosto sfortunato negli ultimi 
tempi in fase offensiva. Il terza base, che si è concesso anche un errorino veniale, è andato tre volte in 
valida, battendo a casa altrettanti punti e ritrovando dopo qualche tempo la gioia del fuoricampo, 
aggiungendosi a un “club” che quest’anno è molto folto di biancoblu. Anche un doppio per il Panta, ma 
non è arrivato il triplo per il cycle. Sarà per la prossima… 
 
La cronaca 
Tre su, tre giù al primo inning per Nisco e Cillo, i due lanciatori partenti schierati dai manager Zoli e Nanni. Al secondo 
Connell batte un doppio a destra, ma il lanciatore ravennate risolve con due strikeout. Al cambio di campo va in base 
anche il Godo, con Lockwood (4 ball), ma anche Cillo risolve con disinvoltura. Al terzo inning, con due out, Bautista va 
in base su errore difensivo, e raggiunge il cuscino di terza sul doppio a sinistra di Pantaleoni, ma i bolognesi non 
concretizzano l’occasione. Nella seconda parte un singolo di Tanesini e un errore di Pantaleoni su De Franceschi non 
scompongono il partente biancoblu, che chiude ancora una volta senza danni. A quarto ancora un doppio per i 
bolognesi, questa volta di Mazzuca, ma a basi scariche e con due out. Anche in questo caso la Fortitudo non 
concretizza. Dall’altra parte una base a Sanchez e un singolo di Marussich, con un solo eliminato, mettono in pericolo 
la difesa biancoblu, che si salva con un provvidenziale doppio gioco. Come da manuale del baseball, all’attacco 
successivo Bologna passa. E’ il quinto inning, quello che segna anche la fine della gara di Nisco, che ottiene un solo 
out, a fronte di un colpito e quattro singoli in sequenza. Toccato dal lancio dell’italoamericano è Alaimo, che avanza sul 
singolo a destra di Bautista, entrambi a punto sulla valida al centro di Pantaleoni. 0 a 2. Il singolo al centro di 
Liverziani, fa segnare anche il terza base (0 a 3), e il successivo singolo a sinistra di Austin consiglia a Zoli il cambio 
pitcher. Sale Del Bianco, che dopo aver eliminato Connell, subisce anch’egli i pesanti singoli di Mazzuca e Landuzzi, che 
valgono altri tre punti, complice anche un errore difensivo che permette un avanzamento del seconda base. 0 a 6. 
Gara ormai chiusa, ma al cambio di campo va a punto anche il Godo, grazie al solito De Franceschi che manda a segno 
Messineo, in base per colpito, poi avanzato rubando la seconda. 1 a 6. Un precedente doppio gioco difensivo su una 
battuta di Tanesini (dopo la base concessa a Fuzzi) evita quello che sarebbe potuto essere un tentativo di rimonta. Al 
sesto attacco, con Agostinelli sul monte di lancio, Pantaleoni corona una grande serata con un fuoricampo a sinistra. 1 
a 7. Poi i biancoblu sembrano accontentarsi del lauto vantaggio, ma vanno ancora a segno all’ultimo attacco, grazie ai 
doppi di Liverziani e Connell. 1 a 8. Dopo sei riprese, Cillo termina la sua gara (3 valide, 3 basi, 2 colpiti, 1 PGL), 
rilevato da George (2 inning, 1 base, 1 colpito e 3 strikeout) e Paoletti (1 inning, 2 basi, 1 strikeout). 
 
Il tabellino 
 
FORTITUDO BOLOGNA  000 061 001 = 8 
DE ANGELIS GODO  000 010 000 = 1 
 
FORTITUDO BOLOGNA: ss Bautista (1 su 5), 3b Pantaleoni (3 su 5), ed Liverziani (2 su 5), ec Austin (1 
su 5), 1b Connell (2 su 5), 2B Mazzuca (2 su 5), r Landuzzi (1 su 5), dh Alaimo (0 su 1), es Bonci (0 su 
4). Tot: 12 su 40. 
Note. Fuoricampo: 1 (Pantaleoni, da 1 al 6°); Doppi: 5 (2 Connell, 1 Pantaleoni, Liverziani e 
Mazzuca); RBI: 8 (3 Pantaleoni, 2 Landuzzi, 1 Liverziani, Connell e Mazzuca). 
Lanciatori: Cillo (WO, 6 ip, 3 h, 3 bb, 1 K, 1 er); George (R, 2 ip, 0 h, 1 bb, 3 K, 0 er); Paoletti (RF, 1 ip, 
0 h, 2 bb, 1 K, 0 er) 
 
DE ANGELIS GODO: ed Messineo (0 su 4), es De Franceschi (1 su 4), ss Skrehot (0 su 4), 1b Lockwood 
(0 su 1), r Sanchez (0 su 3), 2b Marussich (1 su 4), dh Toniazzi (0 su 2) (dh Rubboli 0 su 2), 3b Fuzzi (0 
su 2), ec Tanesini (1 su 2). Tot: 3 su 28. 
Note. RBI: 1 (De Franceschi). 



Lanciatori: Nisco (LO, 4.1 ip, 7 h, 0 bb, 5 K, 5 er); Del Bianco (R, 0.2 ip, 2 h, 1 bb, 1 K, 1 er); Agostinelli 
(RF, 4 ip, 3 h, 0 bb, 3 k, 2 er) 
 
GARA1. GIOVEDI’ 26 GIUGNO 2008. FORTITUDO BOLOGNA – DE ANGELIS GODO: 3-2 
 
Non ci si faccia ingannare dalla classifica, perché la De Angelis Godo, nella partita dei lanciatori stranieri, 
è davvero un cliente scomodo. La coppia Baerlocher – Collina si è ben comportata anche con l’attacco più 
forte del campionato, che ieri notte ha dovuto smaltire qualche “ruggine” del dopo sosta. Il primo ha 
controllato a lungo le mazze petroniane, punito in un paio di occasioni da una Fortitudo concreta (solo 
homer di Angrisano al 2° inning e singolo di Austin al 6°), uscendo dal campo con due punti subiti, ma 
sole tre valide e due basi concesse in sei riprese. Il secondo si è fatto largo a suon di eliminazioni al piatto 
(sei nei primi dieci battitori affrontati) ed ha dovuto alzare bandiera bianca solo al primo extrainning, 
beffato da una rimbalzante di Bautista, che ha preso in contropiede Marussich e fatto segnare Alaimo. In 
mezzo anche i due punti che hanno consentito agli ospiti di sperare e di terminare in parità le prime nove 
riprese. Uno concesso da Matos al terzo inning, subendo l’esperienza del veterano De Franceschi, l’altro 
su un Vargas in evidente difficoltà di controllo, uscito dal campo dopo aver ottenuto un solo out, a fronte 
di un colpito e tre basi ball. A basi piene, ecco Milano per gli altri due eliminati, e altre due riprese 
indenne per ottenere il secondo meritatissimo successo personale del 2008. Osservando le statistiche, 
con i goti a battere di più dei padroni di casa (7 valide su Matos e 2 su Milano), la vittoria dei biancoblu 
assume un valore ancora maggiore e dimostra che i bolognesi sanno vincere anche nelle partite “tirate”. 
Quasi tutte decisive le sette valide ottenute dai biancoblu: due per Bautista, Angrisano e Alaimo e una 
per Austin; i quattro attaccanti che hanno anche segnato e/o battuto a casa i tre punti bolognesi. 
 
La cronaca 
I due lanciatori partenti, Matos e Baerlocher, danno l’impressione di poter ben controllare la gara, ma già al secondo 
attacco, dopo cinque out di fila, ecco la prodezza di Juan Pablo Angrisano, che punisce il lanciatore ospite con un 
fuoricampo al centro. 1 a 0. La replica dei ravennati non si fa attendere, infatti alla terza ripresa apre un singolo al 
centro di Toniazzi, che avanza sul bunt valido di Tanesini e segna successivamente il pareggio sul singolo a sinistra di 
De Franceschi. 1 a 1. Davvero poco attivi in attacco i bolognesi, che fino alla quinta ripresa si debbono accontentare di 
un singolo di Bautista al terzo inning, in situazione di basi scariche e due out. Più vivi gli ospiti, che trovano la valida 
con relativa facilità in ogni ripresa (Lockwood al quarto e sesto inning, Fuzzi al quinto, Toniazzi doppio al settimo), ma 
in ogni circostanza Jesus Matos esce dai pericoli nel migliore dei modi. Al sesto attacco i petroniani si riportano sopra, 
sfruttando un calo di Baerlocher, che concede due passaggi gratuiti a Bautista e Liverziani, con l’interbase dominicano 
che segna sul singolo al centro di Austin. 2 a 1. All’attacco successivo due valide per i biancoblu, ad opera di 
Angrisano e Alaimo sul neoentrato Collina, che risolve “mettendo a sedere” gli altri battitori bolognesi. All’ottavo inning 
sale sul mound biancoblu Martin Vargas, col compito di difendere il vantaggio, pur minimo, insomma due riprese e “un 
giro” del lineup avversario. Invece il rilievo dominicano inizia malissimo, con un lancio sul caschetto di Messineo. 
L’impatto è violento e corre un brivido nella schiena degli spettatori, ma l’esterno italoamericano si rialza dopo qualche 
decina di secondi, aiutato dai “sanitari” delle due squadre, riprendendo regolarmente il suo posto ad occupare la prima 
base e rubando subito dopo la seconda. Evidentemente Vargas accusa l’episodio e concede un passaggio gratuito a De 
Franceschi; un bunt di sacrificio di Skrehot fa avanzare i due compagni, mentre Nanni risponde ordinando una base 
intenzionale per il pericoloso Lockwood. A basi piene, nonostante una visita, il rilievo biancoblu concede quattro ball 
anche a Sanchez, con il punto del pareggio che entra in modo forzato. 2 a 2. Per Nanni è troppo, così il manager 
bolognese chiama prontamente Fabio Milano, che sale sulla collina ed è protagonista del primo dei due out necessari a 
chiudere la ripresa, raccogliendo il bunt di Marussich e assistendo a casa base per l’out di De Franceschi (vanificando il 
tentativo di squeeze play dei romagnoli) e successivamente arriva anche il secondo eliminato, Toniazzi, sul quale 
Milano ottiene uno strikeout. La gara è destinata agli extrainning, e il closer biancoblu dovrà lanciare altre due riprese, 
limitandosi a subire due singoli interni da De Franceschi e Marussich e a concedere una base ball a Messineo. Bologna 
deve attendere il decimo attacco per prendere le misure a Collina, e lo fa con l’utilissimo Alaimo, che batte un singolo 
al centro, avanza sul perfetto bunt di Bonci e segna su una battuta rimbalzante di Bautista, un “chopper” che 
Marussich non riesce a controllare e diventa la valida della importante vittoria della Fortitudo Bologna. 3 a 2. 
 
Il tabellino 
 
DE ANGELIS GODO  001 000 010 0 = 2 
FORTITUDO BOLOGNA  010 001 000 1 = 3 
 
DE ANGELIS GODO: ed Messineo (0 su 3), es De Franceschi (2 su 4), ss Skrehot (0 su 4), 1b Lockwood 
(2 su 4), r Sanchez (0 su 4), 2b Marussich (1 su 4), dh Toniazzi (2 su 5), 3b Fuzzi (1 su 4), ec Tanesini 
(1 su 4). Tot: 9 su 36. 
Note. Doppi: 1 (Toniazzi); RBI: 2 (De Franceschi, Sanchez). 
Lanciatori: Baerlocher (ST, 6 ip, 3 h, 2 bb, 1 K, 2 er); Collina (LO, 3.1 ip, 4 h, 0 bb, 6 K, 1 er) 
 
FORTITUDO BOLOGNA: ss Bautista (2 su 4), 3b Pantaleoni (0 su 4), ed Liverziani (0 su 3), ec Austin (1 
su 4), 1b Connell (0 su 4), r Angrisano (2 su 4), es Landuzzi (0 su 4), 2b Alaimo (2 su 4), es Bonci (0 su 
3). Tot: 7 su 34. 
Note. Fuoricampo: 1 (Angrisano, da 1 al 2°); RBI: 3 (Bautista, Austin e Angrisano). 
Lanciatori: Matos (ST, 7 ip, 7 h, 0 bb, 5 K, 1 er); Vargas (R, 0.1 ip, 0 h, 3 bb, 0 K, 1 er); Milano (WO, 2.2 
ip, 2 h, 1 bb, 1 K, 0 er) 



 
LE STATISTICHE DEL WEEKEND 

Trittico stagione 2008 
Battitori AB H AVE 2B 3B HR SH SF BB HP SB CS RBI E AVE SLG RBI
Bautista 14 5 357 0 0 0 0 0 2 0 1 0 2 1 354 500 22 
Pantaleoni 14 3 214 1 0 1 0 0 1 0 0 0 3 2 260 323 12 
Liverziani 10 3 300 1 0 0 0 0 4 1 0 1 2 0 361 494 20 
Austin 13 4 308 1 0 1 0 1 1 0 0 0 7 0 331 603 36 
Connell 14 3 214 3 0 0 0 0 1 0 0 0 1 1 316 439 15 
Mazzuca 9 5 556 1 0 0 0 0 2 0 1 0 1 1 312 473 15 
Frignani  190 238 6 
Gasparri  292 486 17 
Landuzzi 12 2 167 0 0 0 0 0 0 0 0 1 3 0 213 234 13 
Angrisano 9 5 556 1 0 2 0 0 1 0 0 0 4 0 295 474 16 
Bonci 9 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 218 227 8 
Alaimo 9 4 444 1 0 0 0 0 1 2 0 0 1 0 283 348 8 
Zanetti  0 0 1 
Delgado  0 0 0 
Fornasari 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
FORTITUDO 114 34 298 9 0 4 1 1 14 3 2 2 24 5 290 413 189
 

Trittico  stagione 2008 
Lanciatori IP R ER H BB K W L S  W L S ERA
Matos 7 1 1 7 0 5     4 2 1 2,08 
Vargas 0,1 1 1 0 3 0     2 1 1 1,82 
Cillo 6 1 1 3 3 1 1    7 0 0 0,78 
George 2 0 0 0 1 3     0 0 2 0,00 
Betto 5 2 1 4 2 3 1    7 1 0 3,88 
Paoletti 1 0 0 0 2 1     1 0 0 4,91 
Delgado 1 0 0 0 1 3     1 0 0 1,35 
Milano 2,2 0 0 2 1 1 1    2 1 3 1,74 
D'Angelo 3 2 2 4 1 4     1 0 0 1,64 
FORTITUDO 28 7 6 20 14 21 3 0 0  25 5 7 1,95 
 
Claudio Adelmi 
Addetto Stampa 
Cell. 348/7917760  Fax 178/2205494 
Email: addetto.stampa@fortitudobaseball.com
Internet: www.fortitudobaseball.com
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